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4°/2 Convegno Internazionale  

IL RESTAURO

Natura, Paesaggio Urbano, 

Trasformazioni, 

Conservazioni e Restauri

IL NOVECENTO

Il Quadro Normativo 
Venerdì 24, Sabato 25 e Domenica mattina 26 Marzo 2006



Monte Verità Ascona Svizzera

Domenica pomeriggio 26 Marzo 2006

Palazzo Comunale e Rocca Borromeo Angera Italia

Comunicato Stampa 

Si rinnova, dopo il successo del primo ciclo triennale di convegni (2002, 2003 e 2004), il prestigioso appuntamento che la Fondazione Novalia di Cannobio – sulla riva piemontese del Lago Maggiore – dedica, con il sostegno di Regione Lombardia, Regione Piemonte e Cantone Ticino e la partecipazione di rilevanti sponsors privati e dei Comuni di Ascona, Angera e Stresa, al tema del Restauro, segnatamente il restauro del patrimonio architettonico del ‘900.

E’ questo su Il RESTAURO – Natura, Paesaggio Urbano, Trasformazioni, Conservazioni e Restauro – 

Il NOVECENTO. Il Quadro Normativo il 4° convegno nazionale e 2° internazionale promosso dalla Fondazione Novalia, i cui lavori si svolgeranno tra Italia e Svizzera, dal 24 al 26 marzo 2006, rispettivamente nelle due suggestive sedi di Monte Verità ad Ascona (Cantone Ticino) e del Palazzo Comunale e della Rocca Borromeo di Angera (Varese, Regione Lombardia). 

Il convegno, inteso come primo momento del nuovo sistema di promozione culturale della Fondazione Novalia, vista l’alta valenza scientifica e l’importante azione promozionale per il territorio del Lago Maggiore, è stato ben accolto nel progetto Interreg Muse’s Lake, promosso dalle cittadine di Ascona e Angera.

Questa nuova edizione del convegno internazionale, che vede la partecipazione straordinaria delle Soprintendenze regionali italiane, delle università e degli Uffici regionali in particolare di Lombardia e Piemonte, così come dei rappresentanti del Governo del Cantone Ticino preposti alla tutela e valorizzazione 

dei Beni Culturali, di studiosi e operatori di settore di fama internazionale, svizzeri, italiani ed europei, 

apre ufficialmente i lavori, ribadiamolo, il giorno venerdì 24 marzo, alle ore 9,30 presso la prestigiosa sede della Fondazione Monte Verità sita sulla storica collina di Ascona. 

I lavori del simposio internazionale – l’unico del genere in Europa che dedichi peculiare attenzione alla modernità e alla sua architettura – intendono sviluppare un aggiornamento e un articolato dibattito sul tema, muovendo 

da necessario approfondimento del quadro normativo inerente il restauro, il recupero, la tutela e valorizzazione, 

la riqualificazione programmata del patrimonio architettonico del secolo scorso, soprattutto in Italia e in Svizzera, ma anche in Germania e Spagna e altrove. Nel corso del convegno si verrà dunque a verificare l’applicabilità di tale quadro normativo, di cui, quanto meno in ambito italiano (ma l’Italia fa scuola in questo settore) sono stati ridisegnati ultimamente alcuni articoli e ne è stata avviata una sperimentazione d’avanguardia, proprio in ambiti regionali quali appunto le Regioni Lombardia e Piemonte e lo speciale scenario del Cantone Ticino. Tale quadro normativo, sembra infatti suggerire il convegno, può – e forse deve – essere inteso come opportuno incentivo all’operatività sul campo. Meglio ancora: potenziale spinta verso un concreto intervento teso alla sempre più consapevole e articolata riqualificazione dell’intero patrimonio architettonico e paesaggistico novecentesco. 

Tutto ciò, innanzi tutto, attraverso un approfondito quanto fecondo confronto sulla programmazione coordinata promossa dai rispettivi governi regionali in ordine al recupero e alla valorizzazione di tale patrimonio architettonico che consentirà di mettere a fuoco, rispettivamente, quanto in essere nelle regioni Lombardia e Piemonte e nel Cantone Ticino. Di poi, si affronteranno altri specifici aspetti, attraverso i “cantieri” : una casistica esemplare. 

Verrà contestualmente svolto anche specifico dibattito ermeneutico e tecnico-operativo, allo scopo di mettere 

a fuoco sia l’avanzamento tecnico-scientifico in materia sia il dibattito teorico che vi sovrintende, andando 

a discutere e confrontare protocolli procedurali e normativi, ambiti territoriali tra loro assai differenti (il confronto ravvicinato tra Italia e Svizzera in tal senso è parlante), esperienze di restauro e piani di fattibilità molto articolati 

e rivolti al recupero e riuso compatibile del costruito nel corso del secolo scorso in aree particolari. Ovvero ed anche, quanto derivato, in ambiti particolari, da interventi novecenteschi atti a riattivare manufatti pregressi.

La serie dei casi emblematici e di straordinaria rilevanza che verranno illustrati, vagliati e discussi nel corso dei tre giorni di lavori del convegno, polarizzeranno l’attenzione non solo degli studiosi e degli addetti ai lavori ma anche del più vasto pubblico, così come la presentazione delle linee guida di programmi d’intervento di grande respiro a lungo e medio termine, interesseranno sia i residenti che tutti coloro i quali vedono in questa valorizzazione un punto di partenza per il futuro di aree densamente edificate come le sponde del Lago Maggiore. 

Alcuni confronti particolari consentiranno, infine, un primo sguardo su altre realtà europee atte a vagliare la complessità, la flessibilità e ricchezza di questa autentica – e tutt’oggi ancora non del tutto valorizzata – risorsa territoriale, che verte precipuamente sull’apporto architettonico e paesaggistico, consentito dagli interventi firmati nel ’900 in realtà particolari. Realtà quali, giova sottolineare, la importante area territoriale del Lago Maggiore compresa appunto tra Stresa, Angera, Cannobio e Cannero e tutto il Verbano, un’area che fu, tra Otto e Novecento, stazione climatica internazionale e centro di cultura e arte di spicco internazionale, il vicino territorio del Locarnese, Cantone Ticino, meta di tanti artisti e intellettuali che specie ad Ascona (e Monte Verità) sin dal primo ‘900 hanno soggiornato a lungo. Senza considerare altri scenari altrettanto unici quali la Germania con 

il Bauhaus di Dessau, il Portogallo e la Spagna.

Nel pomeriggio di domenica 26 marzo, il convegno proseguirà in Italia al Palazzo Comunale di Angera per concludersi dopo altri interventi, con una tavola rotonda. La serata di gala presso la magnifica Rocca Borromeo 

di Angera offrirà un felicitante momento di chiusura delle tre giornate di studio. 

L’obiettivo del convegno – viene dichiarato dal Comitato scientifico della Fondazione Novalia – è creare una piattaforma permanente di respiro internazionale per confrontare, divulgare e orientare, attraverso specifici canali info-formativi e gli atti tecnico-scientifici del presente simposio e degli altri convegni già annunciati 

(che avverranno nel 2007 e 2008 e approfondiranno, di volta in volta, tematiche specifiche, nell’ambito della territorialità rispettivamente della formazione), i risultati di peculiari iniziative di conservazione, tutela, restauro 

e valorizzazione dei Beni Culturali, finalizzate al patrimonio costituito dall’architettura del Novecento, dando risalto poi agli interventi moderni più significativi sul costruito storico, nonché alla configurazione di un paesaggio 

urbano e territoriale moderno e contemporaneo.

La Fondazione Novalia, unitamente al Comitato Scientifico del Convegno, ha svolto un lavoro di concertazione 

e sinergia con vari interlocutori istituzionali ed in particolare le Soprintendenze italiane e svizzere, la Regione Lombardia, la Regione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Ossola, la Fondazione per l’Arte della Compagnia di San Paolo, la Fondazione CARIPLO, i Politecnici di Milano e Torino, per l’Italia, e per la Svizzera l’Ufficio Federale preposto per la tutela dei Beni culturali, il Dipartimento del Territorio e il Dipartimento dell’Educazione Cultura e Sport del Cantone Ticino, il Politecnico Federale di Losanna, l’Accademia di architettura di Mendrisio, l’Archivio del Moderno, la Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana, l’Unione Banche Svizzere, ed in particolare i Comuni di Ascona, Angera e Stresa.

arch. Matilde Pugnetti, 

Presidente del Comitato Scientifico e Presidente della Fondazione Novalia 

arch. Paola Cerutti, 

Presidente del Comitato Direttivo e Direttore del Dipartimento Architettura e Beni Culturali della Fondazione Novalia nonché Capo dicastero cultura del Comune di Ascona.

Il 4°/2 Convegno Internazionale Il RESTAURO – Natura, Paesaggio Urbano, Trasformazioni, Conservazioni  e Restauro – Il NOVECENTO. Il Quadro Normativo si svolgerà dal 24 al 26 marzo 2006 nelle prime due suggestive sedi del Monte Verità di Ascona e alla Rocca Borromeo di Angera. 

I lavori si apriranno ufficialmente venerdì 24 marzo alle ore 9.30 presso Monte Verità ad Ascona, dopo

il saluto delle Autorità e la presentazione del convegno. Le giornate di studio troveranno, accanto ad autorevoli personalità del mondo scientifico, la forte presenza delle Soprintendenze e delle Amministrazioni Pubbliche 

che, oltre a confrontarsi con i professionisti e le istituzioni di settore, permetteranno di valutare interventi 

e problematiche alla luce del nuovo quadro normativo.

Nel pomeriggio di domenica 26 marzo avverrà il trasferimento alla sede italiana del convegno,

il Palazzo Comunale e la Rocca Borromeo di Angera, ove proseguiranno interventi e tavola rotonda. 

Rimandiamo al ricco e variegato programma allegato l’illustrazione dei momenti nodali attorno a cui andranno a coagularsi i molteplici e diversificati contribuiti delle tre intense giornate.

L’appuntamento si rinnoverà nel 2007 e nel 2008, con altre giornate di studio che consentiranno di esplorare le problematiche di tutela, valorizzazione, conservazione e restauro dei Beni Culturali alla luce della territorialità 

e della formazione professionale, andando così ad approfondire le complesse tematiche sempre attraverso casi emblematici.

Va inoltre segnalato che gli Atti dei Convegni 2006, 2007 e 2008 saranno pubblicati nella prestigiosa collana Biblioteca d’Arte di Silvana Editoriale, dando così seguito al progetto di collaborazione con la Fondazione Novalia avviato per l’edizione libraria degli Atti dei Convegni 2002, 2003 e 2004.

La partecipazione al convegno è a pagamento; per ogni informazione rivolgersi alla Segreteria Organizzativa presso Dedalo Milano, al recapito sotto indicato.

Ente promotore 



Fondazione Novalia 



via Umberto I n° 56 



28822 Cannobio (VB) – Italia
 



telefono +39 340 1611732 



fax +39 0323 70797




fondazionenovalia@libero.it



www.fondazionenovalia.org
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Comunicazione
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METAMUSA arte ed eventi culturali
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via C. Battisti 9


20122 Milano – Italia


21013 Gallarate (VA) – Italia


telefono +39 02 76025687 (10.00 – 14.00)
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